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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISTOIA 
Servizi di Intervento sul Territorio 

1 0 S E T. 2015 
ORDINANZA n.* del ~ r o t .  n ~ 4 3 4 6  
Oggetto: D.Lgs 152/2006 e s.m.i. Parte Seconda Titolo 111-bis. Autorizzazione Integrata Ambientale. Ditta 

LADURNER S.r.l. - Impianto di incenerimento con recupero di calore ubicato in Via Walter Tobagi 
n. 16, Montale. Ordinanza n. 788 del 24/06/2014 e s.m.i. Modifica d'ufficio. 

I L  DIRIGENTE 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. "Norme in materia di ambientale"; 

VISTA la Legge regionale 22 dicembre 2003, n. 61 "Norme in materia di autorizzazione integrata ambientale. 
Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1998 n. 79 (Norme per l'applicazione della valutazione di impatto 
ambientale). Aree produttive ecologicamente attrezzate. Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 
87 (Attribuzione agli enti locali e disciplina generale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di 
artigianato, industria, fiere e mercati, commercio, turismo, sport, internazionalizzazione delle imprese e 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, conferiti alla Regione dal decreto legislativo 31 
marzo 1998, n.112)" che individua, quale Autorità competente al rilascio dell'Autorizzazione Integrata 
Ambientale, la Provincia territorialmente interessata allo svolgimento dell'attività; 

VISTA la LR 25/1998 "Norme per la gestione dei rifiuti e per la bonifica dei siti inquinati1'e 5.m.i. in ultimo 
modificata dalla LR 61 del 28/10/2014 "Norme per la programmazione e I'esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di gestione dei rifiuti. Modifiche alla l.r.25/1998 e alla 1.r. 10/2010"; 

VISTI in particolare gli artt. 28 e 29 della citata LR 61/2014 che disciplinano rispettivamente la "Decorrenza 
del trasferimento delle funzioni" e le "Disposizioni transitorie relative ai procedimenti"; 

VISTA la DGRT n. 21 del 12/01/2015 "Prime linee guida per il rilascio delle autorizzazioni di cui agli artt. 208, 
209, 2011 e 213 del d.lgs 152/2006 e di cui al titolo I11 bis della parte I1 del medesimo decreto a seguito 
dell'entrata in vigore della legge regionale 28 ottobre 2014, n. 61 (Norme per la programmazione e I'esercizio 
delle funzioni amministrative in materia di gestione dei rifiuti. Modifiche alla l.r.28/1998 e alla 1.r. 10/2010)"; 

VISTA l'Autorizzazione Integrata Ambientale e i successivi atti di modifica di cui ai seguenti Atti Unici del 
SUAP associato dei Comuni di Quarrata Agliana Montale prot. no 57371 del 30/10/2007, prot. no 55121 del 
25/11/2008, prot. no 20352 del 29/04/2009, prot. no 52174 del 03/11/2009 e prot. n039083 del 13/08/2010, 
prot. no 57711 del 16/12/2010, prot. n041057 del 16/09/2011, prot. no 52028 del 30/11/2011, prot. n07602 
del 24/02/2012 e prot. no 29080 del 16/07/2012, per l'impianto di incenerimento rifiuti con recupero di 
energia sito in Montale, via Walter Tobagi n. 16 gestito dalla ditta Ladurner S.r.l.; 

CONSIDERATO che le autorizzazioni di cui sopra sono state rilasciate sulla base del parere espresso dalla 
Provincia di Pistoia con Ordinanza no 2069 del 30/10/207, Ordinanza no 2289 del 25/11/2008, Ordinanza no 
892 del 29/04/2009, Ordinanza no 2173 del 20/10/2009, Ordinanza no 2447 del 06/08/2010, Ordinanza no 
3195 del 23/11/2010, Ordinanza no 1332 del 07/09/2011, Ordinanza no 1651 del 30/11/2011, Ordinanza no 
198 del 13/02/2012 e Ordinanza no 703 del 18/05/2012; 

VISTI gli atti del SUAP associato dei Comuni di Quarrata Agliana Montale prot. no 28498 del 08/07/2014 e 
prot. no 46226 del 07/11/2014 (rilasciati rispettivamente sulla base delllOrdinanza no 788 del 24/06/2014 e 
Ordinanza no 1345 del 24/10/2014) riguardanti il rinnovo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale e la 
successiva modifica d'ufficio emessa in seguito al disposto di cui all'art. 35 del DL 91/2014 convertito in legge 
no 164/2014; 



. .>p* 
 VISTA la nota inviata a mezzo email del 16/07/2015 con la quale lo studio legale Aw. Cinzia Silvestri 

comunica che "Ladurner attende formale ordinanza di modifica dellAIA 2014, in ossequio alla sentenza n. 
954/2015 TAR Firenze - RG 1658/2014'; 

VISTA la nota prot. no 88621 del 31/07/2015 con la quale questa Amministrazione esprime i propri dubbi 
relativamente a quale sia l'ente (Regione o Provincia) effettivamente competente al rilascio della modifica 
dellJAIA, al fine della tutela della correttezza della attività amminkbrativa e dela validità stessa dell'atto 
oggetto di modificca; 

VISTA la nota acquisita agli atti in data 25/08/2015 prot. no 107614, con la quale lo studio legale Aw. Cinzia 
Silvestri, intima e diffida l'amministrazione ad adottare lo specifico atto di modifica dell'autoriuazione 
integrata ambientale in ottemperanza alla sentenza TAR Toscana 95412015 indicando in maniera perentoria, 
sebbene non supportata da elementi di diritto, il termine di sette giorni per l'adozione dell'atto, prescindendo 
così da qualsiasi elemento di ordine pratico in riferimento ai tempi tecnici necessari per la predisposizione 
dello stesso; 

VISTA la nota acquisita agli atti con prot. no 108350 del 27/08/2015 con la quale la Regione Toscana afferma 
che il procedimento di modifica dell'atto autorizzativo (AIA), resosi necessario in ossequio alla sentenza del 
TAR Toscana sopra citata, è di competenza della Provincia di Pistoia sulla scorta del paragrafo 3 della DGRT 
2 1/20 15 in qua n to "alla Reglone competano le modifiche alle autorizzazioni già rilasciate dalle Province che 
comportino approvazione di nuovi progetti o di loro modifiche di opere e/o esercizio, Si ritiene quindi che i 
procedimenti che non comportino le modifiche di cui sopra, come quelle in oggetta, restano ne//' 
competenza della Pro wncia "; 

VALUTATO necessario fornire una rapida soluzione alla problematica anche per evitare un eventuale giudizio 
di ottemperanza e quindi un potenziale danno per I'ente, procedendo quindi con la adozione dell'atto, 
sebbene non univocamente convinti della attribuzione della competenza alla scrivente Amministrazione; 

RITENUTO, pertanto, di procedere con la modifica d'ufficio dell'ordinanza no 788 del 24/06/2014 owerosia 
dell'ordinanza no 1345 del 24/10/2014 e più in particolare: 
a) sostituendo il disposto di cui al punto 1) dell'ordinanza no 1345/2014 con il seguente: 

"Di modificare I'Autoriuazione Integrata Ambientale di cui all'ordinanza n O 2069 del 30/10/2007 e s,m.l: 
rinnovata con Ordinanza no 788 del 24/06/2014 ed in particolare sostituendo la seconda alinea del 
capitolo 2 dellAllegato 2 'Xllegato Tecnico Prescrizioni" che recita: '71 quantitativo massimo di r imo 
smaltibile nel7mpianto non può superare le 150 Vgiorno" con la seguente: "Lo smaltimento dei rifiuti 
nell7mpianto potrà awenire fino alla saturazione del carico termico per singola hea di incenerimento 
(linea l =  MW 13, linea 2 = MWS, linea 3 = MW 10)'; 

b) revocando il disposto di cui al punto 2 dell'ordinanza no 134512014 sulla base del contenuto della 
sentenza n 95412015 con specifico riferimento ai punti 6 e 5 della sezione in diritto nei quali viene 
precisata la non necessità di svolgimento di una nuova procedura di VIA per consentire lo smaltimento di 
un quantitativo giornaliero di rifiuti superiore al limite autoriuato (150 t/die); 

VISTO E CONSIDERATO tutto quanto sopra riportato; 

VISTO lo Statuto Provinciale art. 71; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 235 del 20.7.2015 "Approvazione del documento avente per oggetto: 
"rrirdino organl;zativo prowisorio delle strutture e del funzionamento della Prowncia di Plstoia nelle more 
della conclusione del processo di riordino ex Legge n. 56/2014, " e  disposizioni per la sua attuazioné'; 

ORDINA 

1) la modifica d'ufficio dell'ordinanza no 788 del 24/06/2014 owerosia dell'ordinanza no 1345 del 
24/10/2014 e più in particolare: 

a) di sostituire il disposto di cui al punto 1) dell'ordinanza no 1345/2014 con il seguente: 
"Di modificare lAutor~zzazione Integrata Ambientale di cui all'Ordinanza no 2069 del 30/10/2007 e 
s.m.i. rinnovata con Ordinanza no 788 del 24/06/2014 ed /i7 particolare sostituendo la seconda alinea 
del capitolo 2 dell'Allegato 2 'Xllegato Tecnico Prescrizioni"che recita: '71 quantitativo massimo di rifiuto 
smaltibile neell'impianto non può superare le 150 Vgiorno" con la seguente: "lo smaltmento dei rifiuci 
nell7mpianto è autoriuato a saturazione del carico termico per singola linea di incenerimento (linea 1 = 
MW 13, hea 2 = MWS, linea 3 = MW 10)'; 
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b) di revocare il disposto di cui al punto 2 dellf0rdinanza no 134512014 per i motivi di cui in narrativa; 
' 

2) Di far salva l'ordinanza no 2069 del 30/10/2007 e s.m.i., rinnovata con Ordinanza no 788 del 24/06/2014 
e s.m.i., nelle parti che non risultano in contrasto con il presente atto; 

DISPONE 

Di trasmettere la presente Ordinanza allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) Associato dei 
Comuni di Quarrata Agliana Montale, per la predisposizione dell'atto definitivo di autorizzazione; copia di 
auest'ultimo verrà trasmesso dal SUAP alla Provincia di Pistoia - Servizi di Intervento sul 
Territorio aali Uffici tecnici del Comune di Montale. ad ARPAT Dipartimento di Pistoia, 
all'Azienda USL no 3 di Pistoia Der ali adempimenti di competenza. 

I l  presente prowedimento è predisposto e formulato in conformità di quanto previsto in materia dalla 
vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti che costituiscono il presupposto della procedura; 

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, L. n. 241/1990 e S. mi., contro il prowedimento finale è ammessa richiesta 
di riesame da presentare al Dirigente del Servizio (inserire il nome del Servizio) entro il termine di 30 giorni. 
E' fatta salva la possibilità di ricorrere, in via giurisdizionale, anche in caso di adozione del prowedimento 
oltre al termine predeterminato, al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana (D. Lgs n. 104/2010 e 
s.m.i.) entro 60 giorni o al Presidente della Repubblica entro 120 giorni (D.P.R. n. 1199/1971 e s.m.i.). Fermi 
restando i termini perentori sopra indicati, è possibile rivolgersi in via amministrativa al Difensore Civico 
Territoriale della Provincia di Pistoia (Via Cavour, 2, 51100 Pistoia, Numero Verde 800 246 245 oppure on line 
http://pistoia.difesacivica.it/) in forma scritta o anche con modalità informali, senza termine di scadenza. Nel 
corso del procedimento è sempre possibile rivolgersi allo stesso Difensore Civico Territoriale. 

Di pubblicare, a cura del Servizio Tutela Ambientale, i dati relativi al presente prowedimento secondo 
quanto stabilito degli artt. 23 e 24 del D. Leg.vo 3312013 nella sezione "Amministrazione Trasparente" del 
sito istituzionale dell'ente, sottosezione "Attività e procedimenti" 
LGI 

Ifo Valori 
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AMMINISTTRAZINE PROVINCIALE DI PISTOIA 
Servizi alla Persona 

L 

ORDINANZA n. 4 6  2 6 del 2 D I t. 2m5 Prot. n. 450768 

I L  DIRIGENTE 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. "Norme in materia di ambientale"; 

VISTA la Legge regionale 22 dicembre 2003, n. 61 "Norme in materia di autorizzazione integrata ambientale. 
Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1998 n. 79 (Norme per l'applicazione della valutazione di impatto 
ambientale). Aree produttive ecologicamente attrezzate. Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, n. 
87 (Attribuzione agli enti locali e disciplina generale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di 
artigianato, industria, fiere e mercati, commercio, turismo, sport, intemazionalizzazione delle imprese e 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, conferiti alla Regione dal decreto legislativo 31 
mano 1998, n.112)" che individua, quale Autorità competente al rilascio dell'Autorizzazione Integrata 
Ambientale, la Provincia territorialmente interessata allo svolgimento delllattività; 

VISTA la LR 2511998 "Nome per la gestione dei rifiuti e per la bonifica dei siti inquinati'le s.m.i. in ultimo 
modificata dalla LR 61 del 28/10/2014 "Norme per la programmazione e l'esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di gestione dei rifiuti. Modifiche alla l.r.25/1998 e alla 1.r. 10/2010"; 

V I m  in particolare gli attt. 28 e 29 della citata LR 61/2014 che disciplinano rispettivamente la "Decorrenza 
del trasferimento delle funzioni" e le "Disposizioni transitorie relative ai procedimenti"; 

VISTA la DGRT n. 21 del 12/01/2015 "Prime linee guida per il rilascio delle autorizzazioni di cui agli attt. 208, 
209, 2011 e 213 del d.lgs 152/2006 e di cui al titolo I11 bis della parte I1 del medesimo decreto a seguito 
dell'entrata in vigore della legge regionale 28 ottobre 2014, n. 61 (Norme per la programmazione e l'esercizio 
delle funzioni amministrative in materia di gestione dei rifiuti. Modifiche alla l.r.28/1998 e alla 1.r. 10/2010)"; 

VISTA l'Autorizzazione Integrata Ambientale e i successivi atti di modifica di cui ai seguenti Atti Unici del 
SUAP associato dei Comuni di Quarrata Agliana Montale prot. no 57371 del 30/10/2007, prot. no 55121 del 
25/11/2008, prot. no 20352 del 29/04/2009, prot. no 52174 del 03/11/2009 e prot. n039083 del 13/08/2010, 
prot. no 57711 del 16/12/2010, prot. n041057 del 16/09/2011, prot. no 52028 del 30/11/2011, prot. n07602 
del 24/02/2012, e prot. no 29080 del 16/07/2012, per l'impianto di incenerimento rifiuti con recupero di 
energia sito in Montale, via Walter Tobagi n. 16 gestito dalla ditta Ladurner S.r.l.; 

CONSIDERATO che le autorizzazioni di cui copra cono state rilasciate sulla base del parere espresso dalla 
Provincia di Pistoia con Ordinanza no 2069 del 30/10/207, Ordinanza no 2289 del 25/11/2008, Ordinanza no 
892 del 29/04/2009, Ordinanza no 2173 del 20/10/2009, Ordinanza no 2447 del 06/08/2010, Ordinanza no 
3195 del 23/11/2010, Ordinanza no 1332 del 07/09/2011, Ordinanza no 1651 del 30/11/2011, Ordinanza no 
198 del 13/02/2012 e Orqnanza no 703 del 18/05/2012; 

V I m  gli atti del SUAP associato dei Comuni di Quarrata Agliana Montale prot. no 28498 del 08/07/2014, 
prot. no 46226 del-QZ+Lil/2014 e-prot. no 48140 del 08/10/2015 (rilasciati Aspettivamentesulla base 
delllOrdinanza no 788 del 24/06/2014, delllOrdinanza no 1345 del 24/10/2014 e delllOrdinanza no 1245 del 
10/09/2015) riguardanti il rinnovo delllAutorizzazione Integrata Ambientale e la successive modifiche 
d'ufficio; 

VISTA la nota prot no 135411 del 29/10/2015 riguardante la comunicazione di awio del procedimento per la 
modifica-tT uficio~ll'Autorizzazione Integrata Ambientale per adeguamenidei limiti imposti per le 
emissioni in atmosfera, indicati nelllAllegato 2 "Allegato Tecnico Prescrizioni" alllOrdinanza no 788 del 



t 
24/06/2014, con i nuovi limiti emissivi di cui alllAllegato 1 al Titolo 111-bis alla Parte IV del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i.; 

VISTO e CONSIDERATO che la Società Ladurner S.r.l. non ha presentato, nei termini stabiliti, nessuna 
osservazione all'awio del procedimento di cui sopra; 

RITENUTO, pertanto, di procedere con la modifica d'ufficio dell10rdinanza no 788 del 24/06/2014 
aggiungendo nelllAllegato 2 "Allegato Tecnico Prescrizioni" dopo il paragrafo "3.a) Emissioni in atmosfera" il 
paragrafo "3.b) Emissioni in atmosfera dal 01 gennaio 2016" come di seguito riportato: 
'13.b) Emissioni in atmosfera dal O1 gennaio 2016 
Dal 1 gennaio 2016 le emissoni h atmosfera denkanti dall7nsbllazione dovranno rispettare quanto ri@/tato 
nellAllegato l al ì 7 t o  111-bis alla Parte I V  del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. lettere A, B e C 
Per Ii parametro Polveri Totali 1 valore limite di emisione medio giornalkro wntinua ad essere pari a 5 
mg/NnP 

VISTO E CONSIDERATO tutto quanto sopra riportato; 

VISTO lo Statuto Provinciale art. 71; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 330 del 13/10/2015 "Revisione dell'assetto macrostrutturale approvato con 
decreto presidenziale n. 235 del 20/07/2015 e s.m.i. in.relazione alla cessazione dal servizio di dirigente 
provinciale"; 

ORDINA 

1) la modifica d'ufficio delllOrdinanza no 788 del 24/06/2014 aggiungendo nelllAllegato 2 "Allegato Tecnico 
Prescrizioni" dopo il paragrafo "3.a) Emissioni in atmosfera" il paragrafo "3.b) Emissioni in atmosfera dal 01 
gennaio 2016" come di seguito riportato: 
'13.b) Emisdoni in atmod?ra dal O1 gennaio 2016 
Dal 1 O gennaio 2015 k emissioni in atmosfera derivanti dall7nsbllazione dovranno rispettare quanto n@riato 
nellAlr(egat0 1 al ì7tolo 111-bis alla Parte N del D.Lgs 152/2006 e s.m.l: kttere A, B e C 
Per Ii parametm Polveri Totali il valore limite di emisione medio giomalkm continua ad essere pari a 5 
mg/Nd';- 

2) di far salva l'ordinanza no 2069 del 30/10/2007 e s.m.i., rinnovata con Ordinanza no 788 del 24/06/2014 e 
s.m.i., nelle parti che non risultano in contrasto con il presente atto; 

DISPONE 

Di trasmettere la presente Ordinanza allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) Associato dei 
Comuni di Quarrata Agliana Montale, per la predisposizione dell'atto definitivo di autorizzazione; coda dì 
gue!st'ultimo verrà trasmesso dal SUAP alla Provincia di Pistoia - Senrizi alla Persona. alla 
Reaione Toscana Direzione Ambiente ed Eneraia alltARPAT Diwrtimento di Pistoia. all'Azienda 
USL no 3 di Pistoia e all'Ufiiao Tecnico del Comune di Montale. mr ali ademdmenti di 
com~etenza. 

Il presente prowedimento è predisposto e formulato in conformità di quanto previsto in materia dalla 
vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti che costituiscono il presupposto della procedura; 

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, L. n. 241/1990 e S. m.i., contro il prowedimento finale è ammessa richiesta 
di riesame da presentare al Dirigente del Servizi alla Persona entro il termine di 30 giorni. E' fatta salva la 
possibilità di ricorrere, in via giurisdizionale, anche in caso di adozione del prowedimento oltre al termine 
predeterminato, al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana (D. Lgs n. 104/2010 e s.m.i.) entro 60 
giorni o al Presidente della Repubblica entro 120 giorni (D.P.R. n. 1199/1971 e s.m.i.). Fermi restando i 
termini perentori sopra indicati, è possibile rivolgersi in via amministrativa al Difensore Civico Territoriale 
della Provincia di Pistoia (Via Cavour, 2, 51100 Pistoia, Numero Verde 800 246 245 oppure on line 
http://pistoia.difesacivica.it/) in forma scritta o anche con modalità informali, senza termine di scadenza. Nel 

- corso del procedimento è-sempre possibile rivolgersi allo stesso Difensore Civico Territoriale. -- P 

Di pubblicare, a cura del Servizi alla Persona, i dati relativi al presente prowedimento secondo quanto 
stabilito degli artt. 23 e 24 del D. Leg.vo 3312013 nella sezione ione Trasparente" del sito 
istituzionale dell'ente, sottosezione "Attività e procedimenti" 
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REGIONE TOSCANA
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IL DIRIGENTE

Vista la L.241/1990: Nuove norme sul procedimento amministrativo;

visti:
-  il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme in  materia  ambientale”  con  particolare
riferimento alla Parte Seconda in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali nonché alla Parte
Quarta in materia di rifiuti e bonifiche dei siti contaminati;
- la Legge Regionale 18 maggio 1998, n. 25, “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati” e successive modifiche ed integrazioni;
-  la Legge Regionale 28 ottobre 2014, n. 61  “Norme per la programmazione e l’esercizio delle
funzioni amministrative in materia di gestione dei rifiuti. Modifiche alla L.R. 25/1998 e alla L.R.
10/2010”;
-  la Legge Regionale 3 marzo 2015, n. 22  “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

considerato che:
- con provvedimento n.2069 del 30/10/2007 la Provincia di Pistoia ha rilasciato l'AIA, in favore di
CIS S.p.A., relativamente all'attività IPPC 5.2 svolta nell'impianto di incenerimento rifiuti ubicato
in Via Walter Tobagi, 16 nel Comune di Montale;
- l'AIA suddetta è stata rinnovata in favore di Ladurner S.r.l. con provvedimento della Provincia di
Pistoia  n.788 del 24/06/2014 e modificata con provvedimenti n.1345 del 24/10/2014 e n.1245 del
10/09/2015;

dato  atto che  in  data  16/02/2017,  con  nota  prot.  n.82426,  la  Regione  Toscana  ha  avviato  il
procedimento di riesame dell'AIA in possesso di Ladurner S.r.l. riferito all'intera installazione di cui
trattasi (impianto di incenerimento di Montale) con valenza di rinnovo dell'autorizzazione;

considerato che con Decreto Dirigenziale n.852 del 27/01/2020 si è provveduto ad aggiornare,  ai
sensi  dell’art.  29  nonies  del  D.Lgs.  152/06, l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  di  cui  al
provvedimento della Provincia di Pistoia n.788 del 24/06/2014 come modificato dalla medesima
Provincia con provvedimenti n.1345 del 24/10/2014 e n.1245 del 10/09/2015, in possesso della
Ladurner S.r.l. con sede legale in Via Innsbruck 33 - Bolzano (P.IVA 01410370215), in riferimento
alla camera di postcombustione dell'impianto di incenerimento sito nel Comune di Montale, Via
Walter Tobagi – 16;

considerato che nel corso del procedimento di riesame dell’AIA di Ladurner S.r.l. la Conferenza di
Servizi,  nella  riunione  del  25/10/2019,  concordava  sulla  necessità  che  la  Regione  Toscana
provvedesse ad aggiornare la medesima AIA con un provvedimento stralcio con il quale approvare e
prescrivere i seguenti aspetti:
- procedura per il controllo radiometrico con riferimento alle ultime integrazioni (elaborati di cui al
punto 1 acquisiti in data 26.06.2019 con prot. R.T.253804 e 253805 - prot. Ladurner n. 190528 del
30.05.2019),  nonché lo  studio sul  rischio elettrico (acquisito  in  data  27.08.2019 con prot.  R.T.
321891 / prot. di presentazione al al SUAP n. 45746 del 27.08.2019);
- il Piano di Monitoraggio e Controllo - rev. 8 e il Manuale SME - rev. 10;
- la Procedura “P2303 rev.13 - Descrizione attività accettazione” (che sostituisce la IL2301 rev.11
citata in ordinanza 788 del 24/06/14);
- la Procedura “P2316 rev.05 - Ricezione carbone attivo” (che sostituisce la procedura di CIS citata
in ordinanza 788 del 24/06/14);



- la Procedura “P2319 rev.02 Superamento livello di attenzione PCDD-PCDF” (che sostituisce la
“istruzione di lavoro 19” di CIS citata in ordinanza 788 del 24/06/14;
- la Relazione tecnica sul sistema SNCR;

considerato che nella riunione della Conferenza di Servizi del 25/10/2019, in merito agli aspetti
sopra  richiamati  e in  aggiunta  al  contributo  tecnico  di  ARPAT,  di  cui  al  prot.  n.79894  del
24/10/2019, erano emerse le seguenti considerazioni:
I presenti per ARPAT per quanto attiene il controllo radiometrico rilevano ulteriori criticità, ma
risolvibili attraverso prescrizioni. Rimandano al proprio contributo allegato e parte integrante del
presente verbale e propongono di trasformare in prescrizioni le criticità segnalate nel contributo in
grassetto per la parte radiometrica,  anche in considerazione di  quanto indicato nei precedenti
verbali. Per quanto attiene lo studio sul rischio elettrico dichiarano che l'Azienda ha effettuato una
verifica  soddisfacente  dalla  quale  emergono  delle  indicazioni  di  miglioramento  (elementi  di
debolezza da eliminare). Non trasmettono, però le verifiche che dimostrano che abbiano affrontato
le questioni di debolezza. Pertanto suggeriscono di prescrivere all'Azienda di dare attuazione alle
azioni di miglioramento relative alle criticità evidenziate entro una tempistica precisa da definire
nel  provvedimento intermedio.  ARPAT in ogni  caso rimanda al  proprio contributo.  Per  quanto
attiene il Manuale SME e il Piano di Monitoraggio e Controllo, i presenti per la Regione Toscana
ricordano che oggi sono presenti agli atti il Piano di Monitoraggio e Controllo - rev. 8 e il Manuale
SME - rev. 10  inviati con loro nota del 12.04.2019 (Rif 190412), acquisiti agli atti della Regione
Toscana con prot. n. 162093 del 12.04.2019. 
Su tali documenti ARPAT rileva che sul Piano di Monitoraggio e Controllo non ci sono problemi.
Per  quanto  riguarda  il  manuale  SME  sono  presenti  criticità  tali  da  dover  richiedere  un
adeguamento come da contributo ARPAT. In ogni caso il Manuale nella revisione oggi presentata è
da approvarsi con la presente prescrizione: la massima durata di combustione rifiuti in assenza di
dati è fissata a 4 ore e non può essere quella proposta. Tale prescrizione potrà essere rivalutata a
fronte  della  estensione  delle  verifiche  effettuate  sull'esercizio  dell'impianto  senza  feedback  sul
dosaggio dell'urea;

ritenuto, sulla base di quanto emerso nell'ambito del procedimento amministrativo sopra descritto e
delle decisioni assunte dagli Enti nelle riunioni della Conferenza dei Servizi, di poter aggiornare
l'Autorizzazione Integrata Ambientale di Ladurner S.r.l. per gli aspetti sopra richiamati;

dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla Legge n.190 del 6/11/2012;

visto che il Responsabile del procedimento, ex art. 5 della L. 241/90 e s.m.i. è il sottoscritto Ing.
Franco Gallori, Dirigente del Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Direzione Ambiente
ed Energia della Regione Toscana;

dato atto che il presente provvedimento è stato visionato dal Funzionario responsabile di Posizione
Organizzativa “Grandi impianti di gestione rifiuti e Poli impiantistici connessi”;

dato atto che l’ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il Settore
Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della  Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana -
Presidio Zonale di Prato, Via Cairoli 25;

DECRETA



di aggiornare, ai sensi dell’art. 29 nonies del D.Lgs. 152/06, l'Autorizzazione Integrata Ambientale
n.788 del 24/06/2014 rilasciata dalla Provincia di Pistoia, modificata dalla medesima Provincia con
provvedimenti n.1345 del 24/10/2014 e n.1245 del 10/09/2015, in possesso della Ladurner S.r.l. con
sede  legale  in  Via  Innsbruck  33  -  Bolzano  (P.IVA  01410370215),  riferita  all'impianto  di
incenerimento rifiuti sito nel Comune di Montale, Via Walter Tobagi - 16, nel modo seguente:

-  Controllo  radiometrico:  il  gestore  dovrà  svolgere  tutte  le  procedure  previste  per  il  controllo
radiometrico  dei  rifiuti,  secondo  quanto  descritto  nel  documento  denominato  "IL2304  -
Termovalorizzatore Montale - Controllo Radiometrico dei Rifiuti Conferiti all'impianto. Revisione
n°06 del 18/01/2019", allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale (Allegato n.1);
- Rischio elettrico: il gestore dovrà attenersi a quanto descritto nella Procedura "P2325 Manuale di
gestione dei sistemi elettrici e delle emergenze dovute a black out Revisione 00 del 13/08/2019",
allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale (Allegato n.2);

- Piano di Monitoraggio e Controllo: il Piano allegato all'ordinanza della Provincia di Pistoia n°788
del 24/06/14, è sostituito dal  Piano di Monitoraggio e Controllo Revisione n°8 del 10/04/2019,
allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale (Allegato n.3);
- Il Sistema di Monitoraggio in Continuo delle Emissioni  (SME), richiamato nell'ordinanza  della
Provincia  di  Pistoia  n°788  del  24/06/14, è  sostituito  dal  "Sistema  Monitoraggio  in  Continuo
Emissioni – Manuale di Gestione SMCE – Revisione n°10 del 10/04/2019", allegato al presente atto
come parte integrante e sostanziale (Allegato n.4);

- La procedura citata nell'ordinanza della Provincia di Pistoia n.788 del 24/06/14 come "IL2301
rev.11", è sostituita dalla Procedura “P2303 rev.13 - Descrizione attività accettazione”, allegata al
presente atto come parte integrante e sostanziale (Allegato n.5);
- La procedura per la ricezione del carbone attivo citata nell'ordinanza della Provincia di Pistoia
n°788 del 24/06/14, è sostituita dalla Procedura “P2316 rev.05 - Ricezione carbone attivo”, allegata
al presente atto come parte integrante e sostanziale (Allegato n.6);

- La procedura “istruzione di lavoro 19” di C.I.S. S.p.A., citata nell'ordinanza della Provincia di
Pistoia  n°788  del  24/06/14,  è  sostituita  dalla  Procedura  “P2319  rev.02  Superamento  livello  di
attenzione PCDD-PCDF”, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale  (Allegato
n.7);
-  Introduzione di un sistema  SNCR a urea per l'abbattimento degli  NOx, come descritto nella
Relazione tecnica sul sistema SNCR, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale
(Allegato n.8);

di stabilire il rispetto delle seguenti prescrizioni:
- Manuale di Gestione SMCE:
a) la massima durata di combustione rifiuti in assenza di dati è fissata a 4 ore. Tale prescrizione
potrà essere rivalutata a fronte della estensione delle verifiche effettuate sull'esercizio dell'impianto
senza feedback sul dosaggio dell'urea.
b) il manuale dovrà essere aggiornato e presentato a tutti gli enti entro 60 giorni dal ricevimento del
presente atto, tenendo conto delle indicazioni contenute nel contributo Arpat ( Prot.n°79894 del
24/10/2019), allegato al verbale della conferenza di servizi del 25/10/2019.

- Rischio elettrico: il gestore dovrà presentare apposita relazione a tutti gli Enti entro 60 giorni dal
ricevimento del presente atto, contenente prova di aver dato attuazione alle azioni di miglioramento
ed alle verifiche richiamate da ARPAT nel parere espresso con nota Prot.n°79894 del 24/10/2019, a
suo tempo trasmessa alla Ladurner S.r.l.  come parte integrante del verbale della Conferenza dei
Servizi del 25/10/2019;



- Controllo radiometrico: il documento riguardante la procedura di controllo radiometrico dei rifiuti,
denominata "IL2304 - Termovalorizzatore Montale -  Controllo Radiometrico dei Rifiuti Conferiti
all'impianto. Revisione n°06 del 18/01/2019", dovrà essere aggiornato e presentato a tutti gli Enti
entro 60 giorni dal ricevimento del presente atto, tenendo conto delle criticità segnalate da ARPAT
nel proprio contributo (Prot.n.79894 del 24/10/2019), allegato al verbale della Conferenza di Servizi
del 25/10/2019;

di stabilire altresì che:
- il presente provvedimento adegua, modifica ed integra l'AIA rilasciata dalla  Provincia di Pistoia
con ordinanza n.788 del 24/06/14 e successive modifiche ed integrazioni;
- rimangono valide tutte le prescrizioni e disposizioni dell'AIA rilasciata dalla Provincia di Pistoia
con la medesima determinazione e successive modifiche ed integrazioni, laddove non in contrasto
con il presente provvedimento;

di precisare che, in ottemperanza di quanto prescritto all'articolo 5, comma 3, della Legge 241/1990,
l'unità  organizzativa  responsabile  del  procedimento  di  cui  al  presente  atto  amministrativo  è  il
Settore  Bonifiche e Autorizzazioni rifiuti  della Regione Toscana, con sede a Firenze, Via di Novoli
26 e che Responsabile del procedimento in oggetto è il sottoscritto Ing. Franco Gallori, Dirigente
del medesimo Settore;

di trasmettere copia del presente atto a:
– Ladurner S.r.l.;
– Dipartimento ARPAT di Pistoia;
– Comune di Montale;
– Azienda USL Toscana Centro;
– CIS S.p.A.
– ATO Toscana Centro;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  Giudiziaria
competente nei termini di legge.

Il Dirigente
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